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L’APPUNTAMENTO ORGANIZZATO 
DA CONFAGRICOLTURA 
LOMBARDIA 
Elezioni regionali, una ricca giornata 
di confronto con i candidati alla 
presidenza della Lombardia 
Davanti ai dirigenti delle Unioni provinciali lombarde, 

sono intervenuti Dario Violi (Movimento 5 Stelle), Attilio 

Fontana (centro-destra), Giorgio Gori (centro-sinistra) ed 

Onorio Rosati (Liberi e Uguali) . Una ricca giornata di 

confronto con i quattro principali candidati alla presidenza 

della Lombardia, per approfondire i programmi elettorali, 

in particolare sul fronte dell’agricoltura, nella regione più 

produttiva d’Italia. L’appuntamento si è svolto oggi nella 

sede di Confagricoltura Lombardia, in viale Isonzo a 

Miano, con la partecipazione di Dario Violi (Movimento 5 

Stelle), Attilio Fontana (centro-destra), Giorgio Gori 

(centro-sinistra) e Onorio Rosati (Liberi e Uguali), 

incalzati dalle domande dei dirigenti dell’organizzazione 

regionale e delle Unioni provinciali lombarde. 

“La Lombardia – ha detto in apertura Antonio Boselli, 
presidente di Confagricoltura Lombardia – 

rappresenta una eccellenza nel panorama agricolo 

europeo, un territorio in cui gli imprenditori investono in 

ricerca ed innovazione: abbiamo però bisogno del 

sostegno delle istituzioni regionali, soprattutto nella 

stesura del Piano di sviluppo rurale per favorire gli 

investimenti e nel dialogo con Bruxelles”. Il dibattito è 

subito entrato nel vivo, con la concretezza che 

caratterizza gli imprenditori agricoli.  

“In un’epoca di false notizie – ha affermato Giovanni 
Garbelli, vicepresidente dell’organizzazione regionale 

– dobbiamo sottolineare con forza che ogni 

argomentazione deve essere accompagnata da evidenze 

scientifiche: nel caso del glifosate, ad esempio, prevale 

nettamente la disinformazione. La Regione – ha aggiunto 

- deve aiutarci nel combattere le nostre battaglie, a livello 

nazionale e anche a Bruxelles, perché il settore primario 

deve essere tutelato”. 

Nel suo intervento Dario Violi, il più giovane candidato 

alla presidenza, ha criticato pesantemente il sistema 

informatico di Regione Lombardia, sottolineando le 

difficoltà che vivono ogni giorno gli agricoltori quando si 

interfacciano con con gli uffici regionali. Il candidato 

pentastellato si è inoltre schierato contro alcuni trattati 

internazionali recentemente siglati dall’Unione euopea, 

sottolineando come non tutelino adeguatamente i prodotti 

italiani. “Su questo tema - ha tuttavia replicato il presidente 

Boselli - non possiamo pensare che l’Italia possa vincere 

sempre 4-0 quando si siglano accordi transnazionali: si tratta 

di compromessi, con lati positivi e negativi”. 

Il leghista Attilio Fontana, sostenuto anche da Forza Italia, 

Fratelli d’Italia e altre formazioni di centro-destra, ha 

concentrato il proprio intervento su alcuni temi cari a 

Confagricoltura: “Dobbiamo fare in modo che il territorio 

destinato all’agricoltura continui ad essere dedicato al settore 

primario: la cementificazione deve terminare. Un altro punto 

su cui interverrò se sarò eletto – ha continuato - è la lotta alla 

burocratizzazione: gli imprenditori devono essere messi nelle 

condizioni di fare il proprio lavoro; è un impegno che mi 

assumo, anche se so che non è facile. Ci sono poi i problemi 

legati alla fauna selvatica – ha aggiunto -: bisogna cercare di 

far convivere le esigenze ambientaliste con quelle di chi ha il 

diritto di lavorare in sicurezza. Non vogliamo poi dimenticare 

l’agricoltura di montagna – ha detto il candidato del centro-

destra - e quella di collina: sono fondamentali per la tutela del 

territorio”. Fontana ha ribadito infine l’importanza del percorso 

di sviluppo dell’autonomia regionale. Un punto condiviso 

anche da Confagricoltura. “Chiediamo per la Lombardia un 

filo diretto con l’Europa – ha detto Matteo Lasagna, 
vicepresidente nazionale – non solo per cercare di portare a 

casa più risorse possibili, ma anche per evitare un’uniformità 

di produzione: abbiamo la capacità di produrre derrate 

alimentari e prodotti trasformati che hanno una qualità che 

tutto il mondo ci invidia: dobbiamo tutelare i produttori con 

leggi regionali ad hoc”. 

Particolarmente produttivo anche il confronto con Giorgio 
Gori, sindaco di Bergamo ed esponente del Partito 

democratico. “Credo – ha detto in apertura Gori – che negli 

ultimi cinque anni i rapporti tra le organizzazioni agricole e le 

istituzioni regionali siano peggiorati: oltre ai problemi legati 

alla burocrazia, che sono ormai intollerabili, è stato anche 

tolto il necessario spazio di confronto tra chi decide e le 

associazioni di categoria”. Per quanto riguarda il futuro, Gori 

ha invitato a guardare avanti e a cercare di imitare i migliori.  
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“Spesso la Lombardia – ha affermato – si confronta con 

altri territori italiani storicamente più arretrati: guardiamo 

invece all’Europa e capiamo dove possiamo migliorare”. 

Il candidato del Partito democratico ha inoltre promesso, 

in caso di vittoria elettorale, l’istituzione di un assessorato 

alla Montagna, che possa essere punto di riferimento per 

turismo e attività produttive in territori che hanno 

caratteristiche ed esigenze particolari. 

La giornata si è conclusa con Onorio Rosati, candidato 

per il movimento che a livello nazionale è guidato dal 

presidente del Senato, Pietro Grasso. “Credo che ci sia 

un problema di comunicazione tra gli agricoltori e il 

mondo politico – ha affermato il politico di Liberi e Uguali 

-: molti pretendono di essere degli esperti su tutti i temi, 

anche senza esserlo. È necessario conoscere e 

informarsi – ha affermato Rosati – ed è per questo che io 

intendo stabilire un contatto diretto con gli imprenditori 

agricoli, anche se non dovessi essere eletto 

governatore”. 

Una giornata intensa, in cui sono emersi numerosi spunti 

per il futuro e in cui Confagricoltura Lombardia si è resa 

protagonista di un approfondimento importantissimo in 

vista della scelta che dovrà essere presa domenica 4 

marzo con il rinnovo del Consiglio regionale e l’elezione 

del nuovo presidente, in carica per i prossimi cinque anni. 

 
 

QUOTE LATTE, CONFAGRICOLTURA: 
“A PAGARE NON DOVRANNO 
ESSERE I SOLITI NOTI” 
“Quella delle quote latte in Italia è una pagina non felice 

della politica che ha creato un notevole danno all’Erario e 

pesanti distorsioni della concorrenza a discapito degli 

allevatori onesti, che hanno rispettato le quote di 

produzione o le hanno acquistate oppure hanno pagato i 

prelievi sulle eccedenze in caso di superamento dei limiti. 

Ora non possiamo farci carico di quei pochi che non 

hanno rispettato i livelli produttivi e la legge. I produttori in 

difetto, hanno avuto tutte le possibilità di regolarizzare la 

loro posizione attraverso adeguate rateizzazioni”. Questo 

il commento di Confagricoltura in relazione alla sentenza 

della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, che ha 

condannato l’Italia per non aver recuperato 1,3 miliardi di 

euro dai produttori lattieri in seguito al superamento delle 

quote latte nel periodo 1995-2009. Per la Corte – ricorda 

Confagricoltura - si tratta di una "situazione iniqua nei 

confronti dei contribuenti italiani", poiché il costo è ricaduto 

sulla collettività. La Commissione stima che, su 2,305 mld di 

euro, ben 1,752 mld non siano ancora stati rimborsati dai 

singoli produttori che hanno materialmente commesso le 

violazioni. Una parte dell'importo sembra considerato perso o 

rientra in un piano a tappe di 14 anni, ma la Commissione 

stima che restino da recuperare ancora 1,343 mld. “Ci 

trasciniamo in problemi che si sarebbero dovuti risolvere negli 

anni trascorsi – conclude l’Organizzazione degli imprenditori 

agricoli – in un settore che oggi è completamente liberalizzato 

e che sta subendo enormi fluttuazioni di mercato, 

costringendo gli allevatori a confrontarsi con la libera 

concorrenza. In questo momento sarebbe stato più opportuno 

avere risorse per favorire la competitività e non ulteriori pesi 

che vengono da lontano”.  

 

CAMERA DI COMMERCIO DI VARESE 
Fabio Lunghi Nuovo Presidente 
Fabio Lunghi è stato eletto presidente della Camera di 

Commercio per il mandato gennaio ’18 – gennaio ’23: la 

nomina è avvenuta stasera (22 gennaio, ndr), durante la 

seduta d’insediamento del nuovo Consiglio Camerale con i 

suoi 25 componenti. 

Nato il 12 dicembre 1963, Fabio Lunghi è titolare dal 1984 

della la BiBi Informatica, impresa con sede a Gallarate che 

svolge attività di commercio e consulenza informatica 

professionale, sistemistica e software di gestione aziendale. 

All’attività imprenditoriale ha sempre affiancato un forte 

impegno sul fronte associativo: dapprima nella Junior 

Chamber International, di cui è stato presidente italiano nel 

1990 e nel 2000, e poi in Ascom. Fondatore e primo 

presidente del Gruppo Giovani Imprenditori di Uniascom nel 

2001, dal 2007 a oggi è consigliere della Camera di  

Commercio in rappresentanza del settore Commercio oltre 

che componente del Consiglio d’Amministrazione dell’azienda 

speciale Promovarese. Dal 2012 al 2017 è stato componente 

di Giunta dello stesso ente camerale e dal 2014 è presidente 

del Consorzio Turistico della provincia di Varese.   
 
Pag. 3   



                                                                26 gennaio 2018 - Supp. N.4/18  dell’ Agric. Prealpino 10-11-12 del 15 dicembre 2017    
 

Sono ancora molti gli associati che non hanno ancora 
risposto al questionario sottoriprodotto.  Vi preghiamo, 
con cortese urgenza, di compilarlo consegnandolo in 
segreteria, rispondendo via fax al 0332 237256 , 
inviandolo per posta elettronica o consegnandolo di 
persona presso i recapiti provinciali 

Strumento di 
comunicazione 

Ricevo Ricevo 
con 
ritardo 
di giorni  

Ricevo 
con molto 
ritardo 
di giorni 

Foglio Aggiornamenti e 
notizie settimanale 
online 

si �     
no �  

giorni 
…….. 

    giorni 
…….. 

L’agricoltore prealpino 
(bimestrale) 

si �      
no � 

giorni …….     giorni 
……..  

Corriere agricolo 
(quindicinale) 

si �      
no � 

giorni …….     giorni 
…….. 

Sito www.agriprealpi.it  Consulto 
il sito      

� 

Non consulto 

il sito �  

Raramente  

�  

Contrassegnare con una X le caselle  
Invitiamo tutti gli associati che non ci hanno ancora 
comunicato il proprio indirizzo di posta elettronica o 
l’indirizzo di un eventuale proprio sito o la modifica 
dell’indirizzo di posta elettronica o del proprio sito di 
comunicarcelo qui sotto 
Denominazione  
azienda…………………………………………………………………………Ii
indirizzo di posta 
elettronica………………………………………………………………………
Indirizzo internet del sito aziendale 
……………………………………………………………………………………… 

 
Impresa famigliare coltivatrice, 
obbiettivo: la competitività è 
l’obbiettivo da perseguire 
Il 17 gennaio scorso si è svolto, presso la sede di 

Confagricoltura a Roma, il Consiglio Direttivo della FIIAF 

(federazione italiana impresa agricola famigliare).Tema 

dell'incontro, la presentazione della nuova serie di corsi 

di formazione, centrati sulle dinamiche di mercato con 

particolare riferimento alle azioni di aggregazione del 

prodotto. FIIAF vuole evidenziare che è la competitività 

l'obbiettivo da perseguire per tutelare e aumentare il 

reddito delle aziende. Annibale Landoni presidente  del 

sindacato dell’Impresa famigliare coltivatrice di 

Confagricotuira Varese  presente all’incontro del 17 gennaio 

ha riassunto i temi della riunione nazionale in un articolo che 
apparirà sul prossimo Corriere agricolo n. 2/18 in 
spedizione in questi giorni. 
 

CONFAGRICOLTURA, LE SFIDE FUTURE 
PER L’AGRICOTURA 
A Milano l’evento promosso da Confagricoltura, assieme a 

rappresentanti delle istituzioni, ricercatori e docenti 

universitari, per discutere  sulle prospettive di sviluppo del 

comparto agricolo in Italia.  

In un contesto in cui l’innovazione rappresenta un elemento 

fondamentale per competere nei mercati globali, l’agricoltura 

si trova oggi ad affrontare importanti sfide per garantire un 

futuro sostenibile dal punto di vista economico, ambientale e 

sociale del comparto ed una produzione agroalimentare di 

qualità, simbolo dell’eccellenza italiana; l’uso razionale degli 

agrofarmaci si rivela componente fondamentale 

dell’agricoltura sostenibile. Per leggere il comunicato stampa 

integrale riguardante l’incontro di Milano cliccare QUI 

 
LA SENTENZA DELLA CORTE DI 
GIUSTIZIA UE 
Quote latte, nuova condanna per l’Italia: 
“C’è il rischio che il conto venga fatto 
pagare a tutto il settore” 
La preoccupazione del presidente Antonio Boselli: “Ecco cosa 

accade quando non viene fatta immediata chiarezza su 

norme cogenti e si cercano scorciatoie che portano sono in 

vicoli ciechi” 

La Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha condannato 

l’Italia per non aver recuperato 1,3 miliardi di euro dai 

produttori lattieri in seguito al superamento delle quote latte 

nel periodo 1995-2009. Il nostro Paese, secondo i giudici di 

Lussemburgo, ha compiuto numerose omissioni, ma 

soprattutto non ha garantito che il prelievo supplementare 

sulle quote latte fosse effettivamente imputato ai produttori 

che hanno superato il livello di produzione consentito. Dal ’95 

al 2009, peraltro, l’Italia ha superato ogni anno la propria 

quota nazionale. Ora il nostro Paese si dovrà uniformare alla  
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sentenza dei giudici, recuperando quanto versato dai 

produttori, oppure si esporrà a una nuova causa da parte 

della Commissione che potrebbe comportare il 

pagamento di una ulteriore multa. “Ritorna l’annoso 

problema delle quote latte – commenta Antonio Boselli, 

presidente di Confagricoltura Lombardia – che continua a 

generare conseguenze pesanti per il nostro comparto: 

questa decione della Corte europea dimostra, ancora 

una volta, cosa succede quanto non viene fatta 

immediata chiarezza su norme cogenti e si cercano 

scorciatoie che portano poi in un vicolo cieco. Siamo 

preoccupati – conclude Boselli – perché temiamo che ora 

il conto venga scaricato, attraverso penalizzazioni 

finanziarie di vario genere, su tutte le aziende agricole: 

vigileremo perché questo non accada”. 

 

TASSA ANNUALE FLOROVIVAISTI, 
VERSAMENTO ENTRO IL 31/01 
Si ricorda che tutti i vivaisti iscritti al Registro 
Ufficiale dei Produttori (RUP) ed i produttori di 
patate da consumo devono versare le tariffe annue, 
entro il 31 gennaio, per i controlli fitosanitari alla 
produzione e alla circolazione dei vegetali e/o 
prodotti vegetali. Il pagamento della tariffa ha 
validità 1° gennaio - 31 dicembre di ogni anno. 
L’ente competente è l’ERSAF (Ente regionale per lo 
sviluppo in agricoltura e per le foreste). Tariffe: 
Aziende iscritte al RUP senza passaporto - euro 
25,00; Aziende iscritte al RUP con passaporto 
normale - euro 50,00; Aziende iscritte al RUP con 
passaporto ZP - euro 100,00; Produttori di patate 
da consumo - euro 20,00; Piccoli produttori: 
nessuna tariffa. Modalità di versamento: pagamenti 
tramite bollettino di c/c postale o tramite c/c 
bancario intestato a ERSAF, via Pola 12, 20124 
Milano. 

 
Convocato per lunedì 29 il consiglio 
direttivo di Confagricoltura Varese 
E’ convocato per lunedì 29 gennaio il consiglio direttivo di 

Confagricoltura Varese. Molti gli argomenti all’ordine del 

giorno tra i quali le evidenze dell’andamento della 

situazione agricola provinciale riguardante il 2017 e le ultime 

novità soprattutto in tema di contratti di comodato e in ambito 

fiscale, legale e previdenziale in vigore dal 2018.  

 
Lavoratori extracomunitari stagionali e 
non stagionali: quote per l'anno 2018 
 E’ stato pubblicato in Gazzetta ufficiale il DPCM 15 dicembre 

2017 con il quale viene programmato l'ingresso in Italia, per 

l'anno 2018, di 30.850 lavoratori non comunitari (18.000 per 

motivi di lavoro subordinato stagionale nei settori agricolo e 

turistico-alberghiero; 12.850 per motivi di lavoro subordinato 

non stagionale e di lavoro autonomo). Le istanze di nulla osta 

per lavoro non stagionale ed autonomo posso 

essere precompilate a partire dalle ore 9:00 del 18 gennaio 

2018 per poi essere inviate a partire dalle ore 9:00 del 23 

gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2018. Le istanze di nulla 

osta per lavoro stagionale (che riguardano i lavoratori 

provenienti da: Albania, Algeria, Bosnia-Erzegovina, Corea, 

Costa d'Avorio, Egitto, El Salvador, Etiopia, ex Repubblica 

Jugoslava di Macedonia, Filippine, Gambia, Ghana, 

Giappone, India, Kossovo, Mali, Marocco, Mauritius, Moldova, 

Montenegro, Niger, Nigeria, Pakistan, Senegal, Serbia, 

SriLanka, Sudan, Tunisia,  Ucraina) possono essere  

precompilate a partire dalle ore 9:00 del 24 gennaio 2018 per 

poi essere inviate a partire dalle ore 9:00 del 31 gennaio 2018 

(quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione in 

Gazzetta Ufficiale del citato DPCM) e fino al 31 dicembre 

2018. 

 
CODICE Anagrafe avicola obbligatoria per gli 

allevamenti superiori ai 50 capi 

Si informa che è stata pubblicata la Legge 27 dicembre 

2017, che intro- duce l’obbligo di registrazione in banca dati 

nazionale degli allevamenti avicoli a carattere commerciale e 

a carattere non commerciale che de- tengano un numero di 

capi superiore a 50. Tale norma modifica la normativa  

preesistente, che prevedeva l’obbligo di registrazione per gli 

allevamenti che detenevano più di 250 capi. La nuova misura 

si pone nel contesto delle misure di controllo ed 

eradicazione dell’influenza aviaria ed è già in vigore. 

Pertanto, tutti coloro che allevano più di 50 capi avi- coli 
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devono recarsi all’ufficio veterinario dell’ATS Valpadana 

per la registrazione dell’allevamento. Sono previste infatti 

sanzioni per gli inadempienti. 

.  

SCADENZARIO FINO AL 31 
marzo 2018  DA 
“L’AGRICOLTORE”  DI CONF. 
MILANO,  
16/01/18 (*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile. 

16/01/18 (*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel 

mese 

precedente. 

16/01/18 (*): quarta rata 2017 contributi INPS Coltivatori 

diretti e IAP (imprenditori agricoli professionali) 

25/01/18 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese precedente 

25/01/18 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti trimestrali 

relativo al IV° trimestre 2017 

31/01/18 (*): scadenza presentazione all’Agenzia del 

Territorio delle domande di variazione colturale per le 

variazioni intercorse nell’anno 2017 per i soggetti che non 

presentano domanda PAC  

16/02/17 (*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile. 

16/02/17 (*): versamento delle ritenute alla fonte sui 

redditi da lavoro dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente. 

25/02/17 (*): presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese 

precedente 

28/02/17: registrazione cumulativa dei contratti di affitto 

di fondo rustico stipulati nell’anno 2017 

07/03(*): presentazione telematica del CU 2018 (ex 

CUD) relativo ai compensi 2017 dei lavoratori dipendenti 

e dei lavoratori autonomi 

16/03 (*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile. 

16/03 (*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

precedente. 
16/03 (*): rata terzo trimestre 2016 contributi INPS operai 

agricoli. 

16/03 (*): versamento IVA annuale relativo al 2016 per i 

contribuenti con liquidazione trimestrale 

25/03 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese precedente 

31/03: versamento del canone per l’anno 2018 per l’utilizzo 

delle acque pubbliche 

31/03: denuncia dei prelievi idrici del 2017 

31/03(*): consegna del CU 2018 (ex CUD) ai lavoratori 

dipendenti e ai lavoratori autonomi per i compensi 2016 

31/03 (*): scadenza Domanda Direttiva Nitrati 

(*) se il giorno cade di Sabato, di Domenica o in un giorno 

festivo il termine viene spostato al primo giorno successivo 

non festivo 

 
Gasolio convenzione con Q8 

La quotazione attuale valevole per   domani sabato 20 

gennaio   è pari a: 

listino prezzi agricolo euro/mc valido per domani 18 febbraio  

prezzi euro/litro resa franco destino; dilazione di 

pagamento per ordini da 0 a 2000 litri:30 gg data 

consegna fine mese; dilazione di pagamento per ordini 

>2000  litri 60gg data consegna fine mese extra sconto 

per pagamento a vista: 10 euro /mc.euro/mc. 

Prov. Varese A partire da litri quotazione 

VA 0,000                         656,95 
VA 2.001,000                  646,95      
VA 5.001,000                  641,95    
VA  
VA 

10.001,000                636,95     
15.001,000                631,95       
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